
DELIBERA DELLA GIUNTA CAMERALE ADOTTATA NELLA SEDUTA DEL 19 
DICEMBRE 2023

OGGETTO: Ipotesi di contrattazione decentrata triennio 2023/2025 parte normativa – 2023 
parte economica: approvazione e autorizzazione alla sottoscrizione CDI.

Presenti: 
NOME RUOLO PRESENZA

Falbo Pietro Alfredo Presidente SI

Borrello Fabio Componente SI 
(da remoto)

Cugliari Antonino Componente NO

Nisticò Saverio Componente SI

Noce Emilia Componente SI

Romano Rosalinda Componente SI
(da remoto)

COLLEGIO REVISORI CONTI

NOME RUOLO PRESENZA

Minervini Carmelina Giuseppina Presidente NO

Argirò Antonio Componente NO

Caroleo Fabrizio Componente NO

Svolge le funzioni di segretario della seduta il Segretario Generale, dott. Ciro Di Leva, 
coadiuvato dai funzionari camerali.

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che con delibera di Giunta n.  9 del 24.01.2023
è stata costituita la delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione integrativa 
decentrata e sono state formulate le linee di indirizzo da osservare nell’attività di 
contrattazione integrativa per la definizione delle materie previste dal Contratto Collettivo 
Nazionale del personale non dirigente Comparto Funzioni Locali triennio 2019/2021.
Con determinazione presidenziale n. 37/2023, ratificata con delibera di Giunta n. 122/2023, il 
Segretario Generale f.f. dott. Di Leva è stato nominato Presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica.

Riferisce, poi, che in data 13 dicembre 2023, a conclusione delle trattative, parte pubblica e 
parte sindacale hanno sottoscritto l’ipotesi di Contratto Decentrato Integrativo parte normativa 
triennio 2023/2025 e parte economica 2023.
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Sulla costituzione Fondo risorse decentrate, approvato con delibera di Giunta n. 91/2023,
sull’ipotesi di Contratto decentrato integrativo e sul relativo schema di distribuzione delle 
risorse economiche si è espresso il Collegio dei Revisori dei conti per il controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio e per la relativa 
certificazione degli oneri.

L’art. 8 co. 7 del CCNL 2022 prevede che l’Organo di governo dell’Ente autorizzi il 
Presidente della delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto, una 
volta ottenuto il parere favorevole da parte del Collegio dei revisori e verificato il rispetto 
delle direttive impartite.

Invita pertanto, il Segretario Generale ad illustrare i contenuti dell’ipotesi di CCDI.

Il dott. Di Leva riferisce che il CCDI triennio normativo 2023/2025 – parte economica 2023, 
riguardante le materie che il CCNL comparto Funzioni Locali sottoscritto il 16/11/2022 
demanda alla contrattazione decentrata integrativa a livello di ente, ha l’obiettivo di 
valorizzare il ruolo dei dipendenti della Camera di Commercio Catanzaro, Crotone e Vibo 
Valentia, accompagnando l’evoluzione in atto all’interno di uno scenario sempre più variabile, 
i cui fattori critici di successo sono rappresentati dal valore delle competenze, dalle 
responsabilità, dalla velocità di azione per rispondere alle esigenze dell’amministrazione 
pubblica e dell’utenza camerale in tempi adeguati.
Per la Camera di commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, costituitasi il 3 novembre 
2022, questo accordo rappresenta il primo contratto decentrato che si inserisce nel processo di
integrazione funzionale e di armonizzazione gestionale e organizzativa che il nuovo ente 
persegue.
L’intesa scaturisce, quindi, dalla volontà delle parti di realizzare – per le materie oggetto di
contrattazione così come previsto dai vigenti CCNL – un “disegno” omogeneo all’interno 
delle più ampie politiche di gestione del personale della nuova Camera di commercio di 
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, e si basa sui seguenti principi:
- di corrispondenza tra organizzazione delle aree, finalizzata a conseguire evidenti e rilevabili
miglioramenti quali-quantitativi dell’azione della Camera di commercio di Catanzaro, Crotone 
e Vibo Valentia secondo criteri di innovazione, efficienza, efficacia ed economicità e 
corresponsione delle varie retribuzioni di posizione e risultato;
- di fornire alla struttura un’ulteriore opportunità di razionalizzazione della propria azione, non
rigidamente compressa in schemi ed in posizioni non più mutabili una volta conseguite, 
attraverso l’utilizzo di sistemi di “valutazione delle posizioni e risultato” coerenti;
- d’impostare l’intesa sulle materie previste dall’art. 7 CCNL quale naturale sviluppo e 
conseguenza delle fasi di informazione e confronto sulle materie previste dal CCNL stesso,
svolte tra le parti.

Illustra poi, nello specifico, l’articolato del Contratto e lo schema di distribuzione delle risorse 
economiche. 

Il Presidente, dato atto che l’ipotesi di Contratto Integrativo 2023/2025 del personale non 
dirigente dell’Ente, stipulata in data 13 dicembre u.s. tra delegazione di parte pubblica e di 
parte sindacale, si pone in piena coerenza con le norme contrattuali in vigore e rispetta le 



direttive formulate con la delibera n. 9/2023, invita la Giunta ad autorizzare la delegazione di 
parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo.

LA GIUNTA

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 219 recante “Attuazione della 
delega di cui all’articolo 10 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 per il riordino delle funzioni e 
del funzionamento delle Camere di commercio industria artigianato e agricoltura”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 recante 
“Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale” che istituisce la 
“Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e Vibo 
Valentia”;

VISTI, in particolare gli artt. 2 e 3 del citato D.M;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 84 dell’1 

settembre 2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e 
convocazione primo Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)”;

VISTA la delibera di Consiglio n. 1 del 3 novembre 2022 con cui si dà atto che si è 
insediato il Consiglio della Camera di Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia ed
eletto il Presidente;

VISTA la delibera di Consiglio n. 4 del 01 dicembre u.s. di nomina della Giunta 
Camerale;

VISTA la determinazione del Presidente n. 37 del 02/08/2023 avente ad oggetto 
“Incarico Segretario Generale FF e nomina Conservatore del Registro delle Imprese” ratificata 
con D.G. n. 122 del 04/09/2023;

UDITO quanto esposto dal Presidente e dal Segretario Generale f.f.;
VISTO il CCNL Funzioni Locali 2019/2021, sottoscritto in data 16.11.2022;
RICHIAMATE:

- la delibera di Giunta camerale n.  9 del 24.01.2023 con la quale è stata costituita la 
delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione integrativa decentrata e 
sono state formulate le linee di indirizzo da osservare nell’attività di contrattazione 
integrativa per il triennio 2023/2025;

- la determinazione del Presidente n. 37/2023 ratificata con D.G. n. 122/2023 con la 
quale il Segretario Generale f.f. è stato nominato Presidente della delegazione trattante 
di parte pubblica;

- la delibera di Giunta n. 91 del 30.06.2023 con la quale è stato costituito il Fondo per le 
risorse decentrate del personale non dirigente per l’anno 2023, ai sensi dell’art. 79 del 
CCNL relativo al personale dell’Area delle Funzioni Locali - triennio 2019/2021,
certificato dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 19.09.2023;

ESAMINATA l’ipotesi del nuovo Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte 
normativa triennio 2023/2025, parte economica 2023, sottoscritta in data 13 dicembre 2023;



VISTE la Relazione illustrativa sull’ipotesi di CCDI e la Relazione tecnico-finanziaria;
VISTO il parere favorevole espresso, in data 15.12.2023, dal Collegio dei Revisori dei 

Conti sulla compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio e con quelli 
derivanti dall’applicazione di norme di legge, come da verbale acquisito agli atti d’ufficio;

RITENUTO, in considerazione delle risultanze che emergono dai sopra richiamati atti, 
di poter autorizzare il Presidente della delegazione di parte datoriale alla definitiva 
sottoscrizione dell’ipotesi del nuovo CCDI;

ACQUISITO il parere di regolarità contabile; 
VISTO lo Statuto ed in particolare gli artt. 20 e ss. sulle competenze e funzioni della 

Giunta;

All’unanimità di voti palesi espressi dai presenti per alzata di mano;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa:
1. di approvare l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte normativa

triennio 2023/2025 - parte economica 2023 e le relative Relazioni di accompagnamento –
Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria - allegate al presente atto per farne 
parte integrante; 

2. di autorizzare il Segretario Generale f.f., in qualità di Presidente della delegazione di parte 
datoriale, alla sottoscrizione definitiva del CCDI parte normativa triennio 2023/2023 - parte 
economica 2023, e alla corretta applicazione degli istituti in esso contemplati e a tutti gli 
adempimenti necessari e conseguenti.

La presente delibera, da pubblicare all’Albo camerale a norma dell’art.32 della legge 
n.69/2009, è immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
(Dott. Ciro Di Leva)

IL PRESIDENTE 
   (Dott. Pietro Alfredo Falbo)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
s.m.i.)
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